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Il contesto storico in cui operiamo

Mai, dagli anni Cinquanta, i conflitti sono stati così numerosi:
secondo l’Università di Uppsala si contano almeno 61 guerre tra Stati
e 74 conflitti interni. Mai come in quest’ultimo anno le regole
internazionali che il mondo si era dato dopo la fine dei grandi
conflitti mondiali, sono state disattese ed invalidate. Le solenni
proclamazioni che avevano seguito la seconda guerra mondiale, i
doveri di solidarietà e di rispetto della dignità umana sono sempre
più negoziabili e comprimibili. Basta guardare a quello che è
avvenuto negli ultimi anni in Europa, da ultimo con il nuovo Patto
europeo sulla migrazione e l'asilo e il nuovo regolamento sui
rimpatri che entrerà in vigore a giugno 2026. I dieci fascicoli del
pacchetto includono vari regolamenti ed una direttiva su una
quantità di aspetti: gestione dell’asilo, procedure di frontiera,
rimpatri, condizioni di accoglienza, cooperazione con Paesi terzi.

Il timore di quanti in questi anni hanno operato per la tutela dei
diritti dei richiedenti asilo è che l’applicazione del piano finisca per
determinare una nuova bussola giuridica ridisegnando l’equilibrio
fra i diritti fondamentali come il diritto di asilo e alla protezione
umanitaria e il proclamato perseguimento della cosiddetta difesa
delle frontiere europee con i primi indeboliti a vantaggio del
secondo.

Si è fatta strada una narrazione mediatico-politica da stato di
assedio, una sindrome da Fortezza Europa” assediata. Il tutto
sostenuto dai partiti sovranisti in rapida ascesa, portatori di
programmi centrati sui concetti di sicurezza, identità e controllo. A
livello nazionale l’attuale governo ha elaborato una strategia basata
su tre cardini: fermare le partenze, aumentare i rimpatri,
criminalizzare la presenza dei migranti presenti sul nostro territorio.
Tale strategia si sta realizzando con una serie di decreti sicurezza
che stanno via via in maniera più o meno silente comprimendo
l’esigibilità dei diritti dei migranti e che limitano l’azione di quanti
operano per la loro tutela.
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La narrazione rispetto al fenomeno della mobilità umana è parte di
una precisa campagna che ha l’obiettivo di fomentare
un’emergenza che non c’è. Serve a distogliere l’attenzione dai
problemi veri: le condizioni di ingiustizia globale che forzano le
persone a migrare, la chiusura dei canali legali che le costringe a
percorrere rotte così pericolose, le violenze delle milizie finanziate
dai Paesi europei per bloccare le persone migranti, l’assenza di
dispositivi strutturali di salvataggio e gli ostacoli alle navi di soccorso
civile, condizioni che hanno causato e continuano a causare migliaia
di morti sulla rotta mediterranea e balcanica.

Come ha detto l ’arcivescovo di Palermo Corrado Lorefice “Quando
si carica l’opinione pubblica in questo modo, quando si individua un
nemico e si fa crescere la paura, la reazione purtroppo è quella
aggressiva e violenta che ritroviamo nell’uso dei social. Il problema è
aver dimenticato che chi attraversa il Mediterraneo è prima di tutto
un volto umano, una vita vissuta, un’attesa, una speranza. Persone
con relazioni, parenti, famiglie. C’è una montatura che distoglie dalla
comprensione dei fatti. Questa gente non viene a invadere o a
delinquere, chiede solo i suoi diritti. Perché io occidentale posso
andare ovunque ma non può farlo un africano o un asiatico?”

Tutto questo avviene nel silenzio dell’opinione pubblica che,
distogliendo lo sguardo dalle atrocità commesse quotidianamente
nei confronti delle persone migranti, alla ricerca per sé e per le
proprie famiglie condizioni di vita migliori, crede di poter essere
esentata dalle proprie responsabilità.

Come ha scritto il filosofo Gunter Grass nel suo libro sull’Olocausto
“Noi figli di Eikman” più l’aggressione diventa feroce e atroce nelle
sue conseguenze, più aumenta la nostra indifferenza, anche per
non toccare con mano la nostra impotenza a cambiare le cose. «E
poiché vige questa regola infernale ora il mostruoso ha via libera». A
questo punto a paralizzarsi non sono solo i sentimenti dell’orrore e
della compassione ma anche il sentimento della responsabilità,
cosa che ci consente di sentirci innocenti, al limite impotenti e
quindi esonerati dall’intervenire. Questa è la via maestra che porta
al degrado della nozione di “uomo”, e alla difesa del valore della sua
vita.

6rapporto annuale 2026 6



Tutto ciò ha gravi ripercussioni sulla vita dei richiedenti asilo e dei
rifugiati che riescono ad arrivare sul nostro territorio. Nel nostro
operare quotidiano come associazione non possiamo non rilevare
come stiano crescendo gli atteggiamenti discriminatori nei
confronti delle persone con cui operiamo:

l’accesso alla casa: spesso negata per ragioni discriminatorie.
Anche in presenza di redditi certi, le agenzie immobiliari non
prendono in considerazione le richieste di ricerca di alloggi per
affitto o per acquisto presentate da persone in possesso di regolare
permesso di soggiorno;

il lavoro: i migranti meglio se irregolari, sono un grande bacino per
una manodopera da impiegare in lavori dequalificati, ampiamente
sottopagati e non tutelati sotto l’aspetto della sicurezza nel lavoro.

In questo scenario, insieme a tutte le persone che a diverso titolo
operano per l’associazione centro Astalli di Vicenza, siamo chiamati
a “Resistere Umani”, continuando a testimoniare che l’accoglienza
di quanti fuggono da guerre e persecuzioni è possibile. Siamo
chiamati a testimoniare che la sicurezza, condizione a cui tutti noi
aspiriamo, si possa ottenere solo sviluppando comunità accoglienti
capaci di prendersi cura della molteplicità dei bisogni delle persone
che vi abitano. Una città SICURA è una società che SI-CURA , che si
prende cura di quanti presentano situazioni in partenza disuguali.
Siamo chiamati a costruire con umanità e professionalità percorsi di
integrazione con i rifugiati, siamo chiamati a perseguire la missione
che ci è stata indicata: “accompagnare, servire, difendere” le
persone che quotidianamente si affacciano alla porta della nostra
associazione.

Per il Consiglio Direttivo dell’Associazione Centro Astalli di Vicenza

La presidente
Emma Nardin
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L’Associazione Centro Astalli Vicenza è una delle sedi territoriali
del Centro Astalli, sede italiana del Jesuit Refugee Service,
fondato nel 1981 dai Padri Gesuiti con la mission di
accompagnare, servire e difendere i diritti dei rifugiati.

L’obiettivo della rete Astalli è principalmente realizzare la citata
mission, tramite progetti comuni sul territorio nazionale, con
obiettivi simili e ispirandosi agli stessi valori. La collaborazione è
oggi consolidata in particolare per i progetti rivolti a studenti e
la sensibilizzazione della società civile sulle tematiche di
interesse comune. L'intento è arrivare ad una vera inclusione
delle persone migranti: vediamo nella diversità una ricchezza ed
un’ opportunità e crediamo che sia importante accompagnare
passo per passo le nostre comunità in questo processo.

L’attività dell’Associazione a Vicenza nasce alla fine degli anni
Novanta, con la presenza di Padre Giovanni Fantola sj e l’affitto
dell’appartamento di Via Berardi 18, dove venivano accolti
giovani rifugiati, segnalati dalla sede di Astalli Roma, con
l'obiettivo di facilitare il loro l’inserimento sociale e lavorativo,
affiancandoli nella costruzione di un percorso di autonomia.

A giugno 2011 l’Associazione si costituisce formalmente in
organizzazione di volontariato, radicandosi sul territorio,
diventando un'associazione autonoma e assumendo la
denominazione di “Associazione Centro Astalli Vicenza”.
Nell’anno 2014 l’associazione, oltre a continuare a seguire i
giovani rifugiati già provenienti dalla sede di Roma, in risposta
alle sollecitazioni della Prefettura di Vicenza, si è resa
disponibile ad avviare attività di Accoglienza Straordinaria
accogliendo in convenzione i richiedenti protezione
internazionale. Da giugno 2016 a marzo 2019, l’Associazione è
stata ente co-gestore del progetto di accoglienza ordinaria
(SPRAR, oggi SAI) e da maggio 2025 l’associazione ha assunto la
qualifica di “altro Ente del terzo settore”.
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Governance

L’assemblea è composta da 34 associati che sostengono le attività
dell’associazione e sono regolarmente iscritti nel Libro dei Soci.

Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente Emma Nardin e da
Alessandra Sala (vice presidente), Giovanni Tagliaro, Pier Paolo
Benetollo e Claudia Poli, membri eletti dall’Assemblea dei soci.

Il Consiglio Direttivo dirige l’organizzazione ed opera in attuazione
delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea. Dura in
carica per tre anni.

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo al proprio interno,
rappresenta legalmente l’organizzazione e compie tutti gli atti che
la impegnano verso l’esterno.

Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per
scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale
revoca decisa dall’assemblea.
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Le persone che operano per l’ente

I volontari dell’associazione sono circa 60 e partecipano in modo
attivo e trasversale alle attività dell’associazione. L’azione dei
volontari è monitorata costantemente dall'operatore di riferimento
ed inoltre vengono organizzati dei corsi di formazione su temi
specifici che hanno come obiettivo finale quello di migliorare la
relazione con i beneficiari accolti.

La presenza dei volontari diventa una “finestra” sul mondo, su
quella che è la società, e può trasformarsi in un tassello
fondamentale da aggiungere a quello che è il percorso di
integrazione ed inclusione dei richiedenti asilo e beneficiari sul
nostro territorio.

L’associazione ha impiegato nel 2025 quindici dipendenti. Le
persone che nel 2025 hanno operato nell’ambito dell’associazione
sono 14:

Adam Koko Azim

Campi Giulia

Cardozo Romina Paola

Dalazen Foletto Renata

Fabris Marta

Gobbi Chiara

Losanna Sonia

Marranconi Filippo Maria

Meneguzzo Carla

Ngah Biloa Clementine Carole

Ofosu Appiah Antonella

Thibault Lisa

Vestali Giulia

Viero Valentina

VOLONTARI E ASSOCIATI

PERSONE CON RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE
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Le aree della struttura organizzativa

Area accoglienza

Ha la funzione di accompagnare i beneficiari nell’inserimento di
quella che è una vita di una piccola comunità (appartamenti da
circa 4-6 persone) e nella conoscenza del territorio per potere
accedere in autonomia a quelle che sono le pratiche del
quotidiano (spesa, appuntamenti vari, salute). L’associazione
accompagna i beneficiari nell’inserimento in alloggi, sostenendoli
nel quotidiano e considerando la persona nella sua globalità.

Area integrazione

Ha la funzione di dare degli strumenti alle persone per imparare a
muoversi in modo autonomo nel loro percorso di integrazione in
Italia soprattutto per quanto concerne corsi di italiano, corsi di
formazione, mondo del lavoro e i servizi ad esso correlati.
Risponde alle esigenze sia di persone accolte dall’associazione che
a persone esterne al circuito dell’accoglienza. Per gran parte del
2025 l’associazione ha mantenuto un corso di lingua interno per
supportare maggiormente nell’apprendimento della lingua
italiana le persone di recente arrivo e soprattutto per coprire il
periodo estivo maggiormente sguarnito.

L'Ente si avvale in modo costante di alcuni collaboratori: una
psicologa per il supporto psicologico dei beneficiari e per la
supervisione dell’équipe e 10 mediatori/traduttori che supportano
al bisogno nelle attività dell'Associazione. Ci sono poi alcuni
collaboratori che partecipano alle attività dell'Ente, in particolare
citiamo i testimoni che partecipano al progetto educativo
“Finestre".

Nell’équipe, operano figure professionali di formazione socio-
educativa, psico-pedagogica, antropologica, legale e di
mediazione linguistico-culturale.

Dall’agosto 2025 l’associazione accoglie due volontarie del Servizio
civile Universale all’interno del progetto “Diversi da chi?” di cui è
capofila il CSV.

PERSONE CON RAPPORTO DI LAVORO LIBERO PROFESSIONALE
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Area sensibilizzazione

Le attività di sensibilizzazione si svolgono principalmente nelle
scuole secondarie di secondo grado dove si raccontano quelli che
sono i servizi di accoglienza e integrazione dei richiedenti e dei
titolari di protezione offerti dal Centro Astalli, accompagnando
l’esperienza immediata di una testimonianza, da parte di chi ha
vissuto la realtà dell’abbandono della terra d’origine e le diff icoltà
del viaggio. La conoscenza diretta permette di sfatare pregiudizi e
luoghi comuni , mettendoli fortemente in discussione.

Si segnala anche un’importante collaborazione instaurata nel
tempo con due associazioni che garantiscono una presa in carico
degli aspetti sanitari, in particolare al momento dell’arrivo:
Ambulatorio di Salute Popolare Caracol e Salute Solidale.

a

Area legale

La tutela dei richiedenti protezione internazionale è un servizio
essenziale per la mission del JRS/ Centro Astalli. La procedura del
percorso giuridico è complessa e tecnica, pertanto il supporto da
parte degli operatori legali è indispensabile a maggior ragione
quando esiste una notevole barriera linguistica e vulnerabilità.
Senza il supporto legale , molte persone che fuggono da guerre e
persecuzioni rischierebbero di essere escluse dalla protezione solo
perché non sanno come funziona la procedura. Questo aspetto
diventa ancora più impattante quando le persone sono fuori dal
circuito di accoglienza gestita da un centro specializzato
nell’accoglienza e la difesa dei diritti di richiedenti protezione e
rifugiati. Per questa ragione il Centro Astalli Vicenza riserva uno
sportello pubblico informativo e legale alle persone fuori
accoglienza.
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Numeri e accoglienze dal
1° Gennaio al 31 Dicembre

2025

13

Accoglienze CAS (Centri accoglienza straordinaria)

Nel 2025 il Centro Astalli Vicenza ha realizzato progetti di
accoglienza straordinaria (CAS) in appartamenti diffusi nel
territorio di Vicenza e della provincia, occupandosi di accogliere
persone richiedenti asilo fornendo loro supporto e
accompagnandoli nella loro quotidianità.

Gli appartamenti CAS nel territorio al 31/12/2025 erano 15 e le
persone presenti erano 72, mentre nell’arco dell’anno sono state
accolte un totale di 114 persone, di cui 27 minori con relativi nuclei
familiari. Si rileva che i nuclei familiari presenti nel 2025 (mono
parentali e non) sono stati 17.

L’Associazione Centro Astalli Vicenza declina l’accoglienza
straordinaria di richiedenti asilo previsto dall’accordo quadro con la
Prefettura di Vicenza, sostenendo un modello di accoglienza
diffusa che si realizza nei comuni di Vicenza (7), Barbarano
Mossano (2), Albettone (1 canonica, chiusa nell’estate del 2025 a
causa dell’uscita della famiglia dal progetto), Altavilla (1
accoglienza in famiglia), Monticello Conte Otto (1 canonica in
comodato d'uso) e Isola Vicentina (1).

Nel corso del 2025, inoltre l’Associazione ha acquisito 3 nuove
strutture da Caritas a Vicenza (1 appartamento), Brendola (1
canonica in comodato d’uso), Quinto Vicentino (1 canonica in
comodato d’uso) in quanto ha chiuso il progetto CAS.

Il problema del reperimento di alloggi da locare permane in
maniera forte, sia per i beneficiari in uscita dai progetti sia per
l'Associazione come strutture da utilizzare per le attività di
accoglienza tuttavia si segnale che grazie ad un’esperienza
positiva con la famiglia accolta, è stato locato un appartamento
direttamente alla famiglia all’uscita del progetto CAS.
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Paese
d’origine N. totale

Ucraina 14

Bangladesh 13

Costa d’Avorio 13

Pakistan 11

Camerun 9

Guinea
Conacry 8

Tunisia 8

Egitto 6

Afhganistan 4

Macedonia 4

RD Congo 4

Mali 3

Colombia 3

Altre
nazionalità* 14

TOTALE 114
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Composizione accolti per nazionalità

Anche il 2025 è stato caratterizzato dalla presenza di molti ospiti
ucraini (per la maggior parte nuclei monoparentali) arrivati in
Italia negli anni precedenti e usciti dal progetto nel corso
dell’anno per fare ingresso in degli appartamenti in autonomia.

Come rappresentato nella tabella e
nel grafico, si conferma una forte
presenza di ospiti bengalesi, ivoriani
e pakistani.

Nell’ultima parte dell’anno si sono
verificati meno arrivi rispetto all’anno
precedente e, in particolare, meno
sbarchi dalla rotta del Meditteraneo.,
Gli ultimi ospiti accolti hanno infatti
percorso la rotta balcanica per
giungere in Italia o arrivavano da altri
paesi europei in forza del
regolamento di Dublino.

Per la diminuzione degli arrivi dal
Mediterraneo, si sono registrati anche
meno arrivi di donne e di nuclei
monoparentali.

*Benin, Burkina Faso, Eritrea,
Gambia, Sierra Leone, Somalia,
Sudan, Venezuela.
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0 - 17 18 - 29 30 - 39 40 - 49 50 - 59

27 53 17 16 1

Motivo uscita dal
progetto N. totale

Riconoscimento
protezione*

17

Superamento
limiti reddito

17

Abbandono
volontario

3

Trasferimento 2

TOTALE 39
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Composizione accolti per genere e fascia d’età

Della totalità delle persone accolte (114), 73 sono maschi e 41
femmine e le fasce d’età più rappresentate sono quelle che vanno
dagli 0 ai 17 anni (27 minori) e quella che va dai 18 ai 29 anni (53
accolti): in generale si accoglie una popolazione molto giovane.

PER GENERE

41

73

PER FASCIA D’ETÀ

Per quanto riguarda i motivi di uscita delle persone accolte dal
progetto CAS nel 2025 (39 persone) i motivi principali sono il
riconoscimento della protezione internazionale, sussidiaria o
speciale (17) di cui 13 hanno potuto beneficiare dell’accoglienza
SAI (Sistema di Accoglienza Integrazione), centri spesso non
situati nel territorio delle provincia di Vicenza, ma anche in altre
regioni d’Italia: aspetto questo, che talvolta porta le persone a
rinunciare all’accoglienza SAI in quanto richiederebbe di
ricostruire nuovamente il proprio percorso e la propria vita in un
altro territorio e contesto.

*Protezione internazionale, sussidiaria e
protezione speciale.

Destinazione
all’uscita N. totale

Abitazione
autonoma

19

Centro SAI 13

Abitazione semi-
autonoma

4

Altro ente
gestore CAS

3

TOTALE 39

Uscite: motivi e destinazioni
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Un numero rilevante di
ospiti è uscito dal
progetto avendo
superato la soglia di
indigenza (che equivale
al guadagno, tramite
regolare contratto di
lavoro, di circa 6.000
euro nell’arco di un
anno) superamento,
però, che spesso risulta
insufficiente per far
fronte ad una vita
dignitosa al di “fuori”
dell’accoglienza. In
particolare, risulta molto
complicato il
reperimento, a qualsiasi
titolo, di alloggi per le

rapporto annuale 2026 16

Terze accoglienze

Il progetto di terza accoglienza si propone di supportare le
persone che, in particolari situazioni di difficoltà in uscita dal
progetto di accoglienza CAS, non riescono a trovare un alloggio.

Il supporto passa attraverso la possibilità di usufruire di una
soluzione abitativa offerta dalla mediazione dell’Associazione, per
un tempo limitato, necessario per cercare una soluzione abitativa
propria.

Spesso i nuclei o i singoli in uscita dal progetto CAS svolgono
attività lavorativa e sono in grado di coprire autonomamente le
spese di vitto e alloggio. Non riescono tuttavia ad accedere da
subito, per motivi particolari legati sia alla situazione personale, sia
al mercato immobiliare, ad una soluzione abitativa propria.

Il progetto di semi-autonomia (terze accoglienze), ha accolto nel
2025 21 persone in 6 appartamenti situati a Vicenza (3
appartamenti), a Isola Vicentina (2 appartamenti) e a Solagna ( 1
canonica).

persone che fuoriescono dall’accoglienza.

Il tema della casa rappresenta una delle maggiori criticità, pur in
presenza di contratti di lavoro a tempo indeterminato.
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Supporto legale
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Il servizio dell’Area legale si articola principalmente nelle seguenti
attività e pratiche:

a) Orientamento legale: spiegazione dei diritti e doveri e delle
procedure di asilo in Italia;
b) Domanda di protezione internazionale: aiuto nella compilazione
del modulo C3 (modulo di richiesta) da presentare alla questura e
preparazione all’audizione del richiedente dinanzi la Commissione
Territoriale (C. T.);
c) Ricorsi giurisdizionali: supporto per presentare ricorso in Tribunale
quando la domanda è rigettata dalla C. T. e aiuto per l’individuazione
di un avvocato con il gratuito patrocinio dello stato;
d) Rilascio e rinnovo del permesso di soggiorno: assistenza per
rilascio, rinnovo e conversione del permesso di soggiorno e per le
pratiche di ricongiungimento familiare;
e) Tutela di persone vulnerabili e individuazioni di eventuali vittime
di tortura e di tratta.

Il servizio di orientamento e disbrigo delle pratiche offerto agli utenti
interni (persone in accoglienza presso strutture del centro) è attivato
solitamente su iniziativa dell'operatore, mentre quello di sportello
esterno si attiva secondo i bisogni/richieste del caso presentato
direttamente allo sportello.

Al 31/12/2025 i richiedenti
in accoglienza CAS della
Prefettura di Vicenza
presso il Centro Astalli
erano 72 persone di cui
27 ancora in attesa di
essere intervistati dalla
Commissione Territoriale
(36,5%) e 26 in fase di
ricorso avverso il rigetto
della domanda di
protezione (35,1%), 11
sono le persone in attesa
dell’inserimento in un
progetto SAI (14,9%), cioè
titolari prevalentemente
di protezione speciale o
protezione sussidiaria,
mentre 8 sono i titolari
del permesso per
protezione temporanea
riservata agli ucraini
(10,8%).

Richiedenti in
attesa audizione

C.T.
36,5%

Ricorrenti avverso il
rigetto della

domanda
35,1%

Richiedenti in
attesa

dell'inserimento
S.A.I.

14,9%

Titolari di protezione
temporanea (ucraini)

10,8%

Richiedenti in
attesa esito
audizione

1,4%

Richiedenti in atesa
formalizzazione C3

1,4%
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Richiedenti in
attesa audizione

C.T.
36,5%

Ricorrenti avverso il
rigetto della

domanda
35,1%

Richiedenti in
attesa

dell'inserimento
S.A.I.

14,9%

Titolari di protezione
temporanea (ucraini)

10,8%
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Tipologie di permessi delle persone accolte in
CAS (colore blu) e delle persone che si sono

rivolte allo sportello (colore viola)

Dai dati raccolti, si nota che solo circa il 25% del totale degli accolti
nel 2025 hanno avuto un esito positivo della richiesta di protezione,
mentre i rigetti delle domande sono stati il 35,13%.

Un quadro più nitido della situazione legale si rappresenta nei dati
dell'accoglienza completa durante tutto l’anno 2025. Si precisa che
il numero più alto tra gli accolti è quello dei ricorrenti contro un
provvedimento di rigetto della domanda di protezione
internazionale (38 persone), i richiedenti, cioè con un permesso di
soggiorno provvisorio per richiesta asilo sono 36. Sono invece state
56 le persone con una forma di protezione oppure un permesso di
soggiorno di altra categoria, come si vede nel grafico seguente.
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Allo sportello infor-
mativo legale sono
stati registrati più di
100 accessi
riguardanti 48
persone, con varie
richieste di disbrigo
delle pratiche, in
particolar modo per
il rinnovo del per-
messo di soggiorno
tramite l’invio della
PEC e preparazione
della documenta-
zione richiesta.

In media l’attesa per
il rinnovo presso la
Questura di Vicenza

(fissazione appuntamento per il fotosegnalamento) è di 6 mesi,
per chi è fuori dall’accoglienza, mentre per chi è dentro
l’accoglienza è di circa tre settimane di attesa.

Allo sportello resta alta la preoccupazione dei titolari di permesso
di soggiorno per motivo di protezione speciale già rilasciato e con
l’iter asilo avviato dopo la data del 5 maggio 2023 (entrata in vigore
del Decreto Cutro). Sarà necessario attendere i primi casi di rigetto
per capire meglio il disagio creato alle persone già integrate nel
territorio italiano.
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Tipologia di permesso di soggiorno delle persone accolte e di
sportello legale durante tutto il 2025
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Tipo di permesso di
soggiorno

Persone in accoglienza
(CAS e terze accoglienze)

Utenti Sportello
informativo legale

Richiedente protezione 36 6

Ricorrente 40 9

Rifugiato 3 7

Protezione sussidiaria 5 4

Protezione speciale 20 5

Protezione temporanea 15 2

Motivi familiari 10 2

Lavoro subordinato 5 5

Lavoro autonomo 0 1

Lavoro lunga durata 0 1

Senza documento 1 6

TOTALE 135 48

p g
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Scuola di italiano
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Integrazione: formazione ed
inserimento lavorativo

20

Anche nel periodo di Ottobre e Novembre 2025 hanno preso avvio
le classi di italiano L2 per stranieri avviati dal Centro Provinciale
Istruzione Adulti di Vicenza e Noventa (CPIA). Sono stati iscritti la
quasi maggioranza dei beneficiari del progetto di accoglienza CAS,
ognuno a seconda del livello di comprensione e alfabetizzazione
della lingua a cui appartiene.

Durante l’anno scolastico (Ottobre/Novembre- Maggio-Giugno), i
beneficiari, oltre a frequentare i corsi L2 già presenti nel territorio,
hanno l’opportunità di partecipare a corsi intensivi di lingua grazie
a diversi progetti offerti da enti pubblici (CPI, percorsi GOL) o
privati. Nell’arco dell’anno 2025/2026, sono stati attivati il corso di
italiano in collaborazione con l’agenzia Umana per alcuni
beneficiari e il corso intensivo di italiano FormIntegra.

In aggiunta ai corsi attivati nel territorio, da ormai tre anni,
l’Associazione si è dotata di un corso di italiano L2 interno, tenuto
da insegnanti qualificati e certificati che permette ai beneficiari di
aumentare le ore di studio durante la settimana e garantisce un
posto in classe anche a mamme con bambini e a persone che non
hanno trovato posto nei corsi istituzionali.

Da inizio luglio 2025, ha preso avvio il corso di italiano L2 interno
all’Associazione. L’insegnante di italiano del Centro Astalli in
collaborazione con due insegnanti di Cosmo- Società Cooperativa
Sociale di Vicenza, ha offerto diversi corsi di lingua per diversi
livelli- dal PRE A1 fino all’A2- nell’arco di tutta la settimana.
Sebbene la collaborazione con Cosmo sia terminata a Settembre
2025, il Centro Astalli ha deciso di investire maggiormente nello
studio della lingua italiana portando avanti la scuola interna.
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L’Associazione si è
affidata alle competenze
dell’insegnante, la quale
ha attivato 3 corsi
suddivisi in diversi livelli.
Attualmente gli utenti
coinvolti sono 30.

Oltre alla scuola di
italiano interna alla nostra
Associazione, i volontari
sono un elemento
integrante e utile nella
vita di tutti i giorni dei
nostri utenti. In seguito
all’avvio del corso interno,
abbiamo dato avvio ad un
gruppo di volontari che
ogni due mesi si incontra
per affrontare il tema
dell’insegnamento della
lingua, per confrontarsi
sulla metodologia e per
scambiarsi consigli.

rapporto annuale 2026 21

L’obiettivo di questo gruppo è unire le forze ed essere una sinergia
unica qualora vi fosse qualche utente volenteroso di esercitarsi
maggiormente oppure vi siano nuovi utenti.

Nei fatti, questo gruppo si sta rilevando utilissimo per i nuovi
utenti dal momento che risulta difficile il loro inserimento nei
CPIA, essendo i corsi al completo. Fin dal loro primo giorno gli
accolti vengono inseriti nella scuola di italiano interna e affiancati
ad un/a volontario/a. I volontari spesso si accordano con gli utenti
per svolgere le lezioni negli appartamenti oppure si accordano per
trovarsi presso la nostra Associazione, dove vi è una stanza adibita
a classe scolastica fornita di ibri per i vari livelli di competenza
linguistica.

Rimane forte l’impegno di tutto il Centro Astalli Vicenza, per
veicolare ai ragazzi e alle ragazze ospitate, l’importanza dello
studio della lingua italiana come prima chiave di svolta nel
percorso di autonomia del singolo: strumento necessario per
orientarsi nel territorio, trovare un impiego dignitoso, far valere i
propri diritti e uscire dal progetto di accoglienza con delle basi di
autonomia fondamentali per proseguire nel percorso di vita .
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Orientamento lavorativo

Principale strumento per poter uscire dal progetto CAS nelle
migliori condizioni personali ed economiche possibili, o almeno
sufficienti per poter vivere nel territorio in autonomia, è
ovviamente il lavoro. Ogni beneficiario viene supportato nel
percorso di formazione e ricerca lavoro, adeguando e calibrando le
azioni del progetto di orientamento alle necessità e ai bisogni del
singolo. Questa attività si attua attraverso lo sportello di
orientamento, aperto una volta a settimana anche a persone con
background migratorio presenti nel territorio di Vicenza e
provincia.

Nello specifico lo sportello orientamento al lavoro e alla
formazione, tramite l'operatrice dedicata, affianca e sostiene gli
utenti in tutto il percorso di compilazione curriculum, ricerca
lavoro tramite i vari canali (agenzie interinali, ricerca mirata, passa
parola ecc..). Lo sportello, grazie ad un volontario disponibile su
appuntamento, specializzato nel tema, informa e supporta i
beneficiari riguardo le diverse tematiche quali il caporalato e i
diritti e doveri dei lavoratori e offre un filo diretto con i servizi del
sindacato.

Il lavoro è, quasi sempre, l’obiettivo a cui mirano tutte le persone
che incontriamo, è subordinato alla presenza del permesso di
soggiorno e ad un livello di italiano seppur minimo. Essendo noi
un progetto di accoglienza CAS, ospitiamo persone appena
arrivate in Italia, non sempre già in possesso dei documenti
necessari per svolgere attività lavorativa (permesso provvisorio per
richiesta asilo) e con un livello di italiano inizialmente basso o
inesistente. In queste situazioni lo stato di bisogno di molte di
queste persone porta le stesse ad accettare forme di lavoro
irregolare, senza tutele e non di rado si verif icano forme di
sfruttamento più o meno gravi, comunque accettate dai lavoratori
sfruttati sia per fronteggiare le responsabilità economiche da
mantenere sia per ripagare il debito contratto nel viaggio di
migrazione sia per sostenere la famiglia rimasta in patria.

LAVORO
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Fortunatamente nel tempo si riesce anche a costruire percorsi di
formazione e inserimenti lavorativi che portano ad impieghi e
contratti di lavoro dignitosi, grazie all’impegno, alla forza e alla
pazienza della persona, grazie ai volontari che li sostengono nella
ricerca lavoro e nel rapporto con le aziende e grazie alla rete di
collaborazione con i progetti di orientamento e formazione
specifica del territorio.

Nell’anno passato sono stati realizzati 164 interventi dello sportello
per ospiti CAS e 25 per persone migranti non in accoglienza
presenti nel territorio, dalla ricerca all'attivazione di corsi formativi
e tirocini formativi, rapporti con le aziende, appuntamenti con il
centro dell'impiego e sindacati, laboratori informativi. Il totale dei
beneficiari di interventi è stato di 25 donne e 82 uomini. Le
persone ospitate nel progetto di accoglienza CAS che hanno svolto
attività lavorativa nell’anno sono state 41 su 81 adulti accolti.
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FORMAZIONI E TIROCINI

Per aumentare la possibilità di trovare un lavoro si propongono
anche percorsi di formazione gratuiti per disoccupati, laboratori,
tirocini e altre occasioni per accrescere le competenze da
presentare alle aziende. Partendo dalle caratteristiche personali di
ognuno, dalle precedenti esperienze lavorative e dalle esigenze
occupazionali del territorio, si cerca di strutturare un percorso di
formazione professionale attraverso gli enti e i canali presenti nel
territorio (Centro dell’Impiego, politiche regionali ad hoc, scuole
professionali , servizi del Comune , bandi e progetti che finanziano
percorsi di formazione).

Spesso dopo un percorso di formazione, che può anche svilupparsi
con un tirocinio formativo finale, le chance di trovare un lavoro
aumentano notevolmente. Di nuovo le difficoltà maggiori che
incontriamo nell’attivare questi percorsi derivano principalmente
dal livello linguistico ancora troppo basso per poter seguire i
contenuti stessi delle formazioni e dalla mancanza (spesso causata
dai ritardi amministrativi degli uffici competenti) della
documentazione di soggiorno necessaria. Molto dipende poi
anche da che tipo di formazione si intende attivare: per le
caratteristiche e le tempistiche dell’accoglienza CAS (spesso
imprevedibili ma sicuramente non di lungo periodo) le necessità
dei beneficiari sono quelle di trovare un’occupazione nel minor
tempo possibile, a scapito di percorsi di formazione più lunghi e
specializzanti.
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ORIENTAMENTO AI SERVIZI DEL TERRITORIO

Richiedere la carta di identità o la tessera sanitaria, iscrivere i
minori a scuola, aprire un conto corrente, rivolgersi al proprio
medico di base, effettuare un pagamento online: si tratta di azioni
quotidiane e necessarie che, di frequente, rischiano di rivelarsi
ostacoli insormontabili per i richiedenti asilo.

Oltre alla barriera linguistica dovuta alla non conoscenza di
terminologie specifiche o tecniche, ci sono anche altre barriere
più strettamente culturali, come la familiarità con le prassi e la
cultura organizzativa che contraddistinguono alcuni uffici
pubblici (orari di apertura e chiusura, necessità di prendere
appuntamento, tempi di attesa, etc..). A tutto questo si aggiunge
la crescente digitalizzazione dei servizi di Welfare e della Pubblica
Amministrazione, per cui le tecnologie diventano la premessa
necessaria sia per richiedere prestazioni sociali sia per ottenere
informazioni su queste ultime. In altre parole, più l’uso di internet
e di tecnologie digitali (APP istituzionali, Spid, CIE, ETC..) diventa
fondamentale nella vita quotidiana, più aumentano le
problematiche per coloro che non hanno le conoscenze
necessarie per utilizzarle in modo appropriato.

Inoltre, per attivare lo Spid servono il documento di
riconoscimento italiano, il codice fiscale, un indirizzo email e un
cellulare a uso personale. Per una persona straniera ottenere
questi documenti può essere molto più complesso (e spesso
richiede la presentazione di documentazione aggiuntiva) rispetto
a un cittadino italiano.

In questo senso anche il tirocinio formativo in situazioni particolari
e per soggetti con particolari diff icoltà può aiutare ad inserirsi in
un ambiente lavorativo. Uno strumento, il tirocinio, da valutare
con l’attenzione a non trasformare questa opportunità di
inclusione e formazione lavorativa in offerta di manodopera a
basso prezzo. Il tirocinio rimane comunque un primo passo
all’interno dell’azienda, grazie al quale la persona può
sperimentare e acquisire competenze nuove, farsi conoscere
dall’azienda e comprendere vari aspetti della vita lavorativa in
Italia.
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Le difficoltà di ottenere questi documenti sono diverse e occorre
anche sottolineare come sia presente una forte arbitrarietà nelle
prassi amministrative, con un’applicazione restrittiva e ostativa
delle normative da parte degli uffici della pubblica
amministrazione. Una situazione che si verif ica specialmente
quando gli accolti si recano in autonomia, senza
accompagnamento da parte di associazioni, negli uffici comunali,
anagrafici e amministrativi.

Gli esempi non mancano: basti pensare alle molte diff icoltà che
incontrano i cittadini stranieri nell’ottenere la residenza, senza la
quale non è possibile presentare la richiesta per ottenere la carta
d’identità digitale. È spesso necessario un accompagnamento
perché le iscrizioni anagrafiche vengano effettuate, perché il
permesso di soggiorno in via di rinnovo venga riconosciuto e
perché documenti come la tessera sanitaria vengano rilasciati.

Senza un’identità digitale non è possibile accedere, ad esempio, al
sito dell’Inps per richiedere il Bonus asilo nido, l’assegno di
invalidità civile o l’indennità di accompagnamento, escludendo
così intere fasce di popolazione dall’accesso ai servizi di welfare.
In definitiva, anzichè creare un sistema in cui il soggetto sia
autonomo e indipendente si crea il paradosso di un sistema a
doppia velocità nel quale la fascia di popolazione non digitalizzata
viene lasciata indietro.

Per tutti questi motivi, si è reso necessario strutturare un vero e
proprio sportello settimanale su appuntamento, per seguire non
solo gli ospiti CAS ma anche persone del territorio con storie di
migrazione e con un livello di alfabetizzazione digitale basso.
Questa attività di informazione viene portata avanti anche dai vari
operatori dell’accoglienza durante le attività quotidiane
dell’Associazione, cercando non solo di trasmettere le
informazioni ma anche di mettere in campo modalità di
intervento volte al rafforzamento dell'autonomia personale dei
beneficiari nell’utilizzo degli stessi.
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Tutela psico-socio-sanitaria
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Supporto psicologico

Il sostegno psicologico rivolto alle persone “che arrivano da altrove”
— che incrociano la loro strada con quella degli operatori e dei
volontari del sistema di accoglienza — riveste un ruolo importante
tra le molte attività dell’associazione Centro Astalli di Vicenza. Il
sostegno offerto agli ospiti è orientato ai principi dell’etnoclinica e
prevede il rispetto dell’alterità, delle diverse culture e
appartenenze. È un incontro con persone che, pur nella difficoltà
legata alla migrazione, sono riconosciute come portatrici di valore
e competenze.

Spesso le persone straniere che vivono situazioni di sofferenza non
si trovano “a proprio agio” con i servizi dedicati alla salute fisica e
mentale. Questo rende necessario aprire alla possibilità che la
concezione della vita e della morte, della salute e della malattia sia
un concetto culturale, e che esista un’altra saggezza della cura che
guarda a legami, ragioni e territori non sempre coincidenti con
quelli della ragione medico-psicologica occidentale.

L’accesso allo spazio di sostegno psicologico è una scelta
individuale e libera: è il tentativo di dare voce a vissuti a volte
difficili da esprimere, e di attribuire un significato a sintomi fisici —
emicrania, insonnia, mal di stomaco — non sempre comprensibili.
Alcune persone sono particolarmente fragili, perché già in
difficoltà nel paese di origine o per eventi particolarmente duri
vissuti durante il viaggio.

Queste fragilità, se non comprese nel loro significato profondo,
possono acuirsi e non trovare reali sostegni nel nostro paese.
Il sostegno psicologico pre

nde in carico le persone vulnerabili che manifestano sofferenza,
rispettandone le eziologie tradizionali e la propria concezione di
malattia e cura. I colloqui si attivano nel momento in cui gli
operatori presenti nei CAS rilevano la sofferenza e il disagio di un
ospite, oppure a partire da una richiesta diretta da parte della
persona stessa.

IL SOSTEGNO PSICOLOGICO
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Per i colloqui di sostegno psicologico è di particolare importanza
la presenza del mediatore linguistico-culturale, che facilita la
comunicazione non solo sul piano linguistico, ma funge da ponte
nella relazione terapeutica e di aiuto.

Considerare la persona migrante come competente e portatrice
di conoscenze e risorse permette di riconoscere, anche in
situazioni di disagio e sofferenza, le diverse possibilità di
realizzazione del proprio progetto e del proprio destino.

Quando un disagio di natura psicologica interrompe il cammino
individuale e ostacola la realizzazione del proprio progetto,
aumentando il livello di sofferenza, la cura si articola nelle diverse
fasi di un percorso di sostegno psicologico a impostazione
etnoclinica — rispettoso, cioè, dei diversi codici culturali e delle
diverse interpretazioni di salute e malattia che ogni persona porta
con sé come bagaglio intrinseco del suo essere nel mondo.

Gli incontri individuali con la psicoterapeuta e il mediatore
culturale offrono la possibilità di far emergere il disagio e uno
spazio di accoglienza del dolore e dello smarrimento, volto a
ricostruire quella coerenza e solidità interiore che i traumi della
migrazione rischiano di compromettere.

La cultura di appartenenza è alla base dell’identità e ha
un’influenza rilevante sui valori, sui pensieri e sui comportamenti
di ciascun individuo. La migrazione — al di là delle molteplici
spinte che ne stanno alla base e del significato che assumono —
rappresenta sempre un processo di ridefinizione identitaria che
coinvolge le appartenenze, i valori, gli affetti e il senso più
profondo della vita. Ogni migrazione porta con sé la sofferenza
della separazione e della rottura di quel contenitore che, in quanto
culturale, è profondamente identitario. Nei momenti di sofferenza,
la cultura dà significato al dolore, fornisce le metafore che ne
permettono la particolare espressione e influenza profondamente
lo stato mentale, l’autostima e il proprio progetto di vita.

Può accadere che la sofferenza si manifesti con comportamenti e
agiti che nella medicina occidentale vengono letti non solo come
PTSD, disturbi d’ansia e di panico, depressione o patologie
borderline, ma spesso come scompensi di tipo psicotico.
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SUPERVISIONE ALL’ÉQUIPE DEGLI OPERATORI

La supervisione all’équipe impostata ispirandosi ai principi
dell’etnoclinica, mira alla creazione di un dispositivo in cui le
persone possano sentirsi libere di esprimersi e rafforza nelle
operatrici e negli operatori la capacità di “stare nello
spostamento” promuovendo benessere psicologico e qualità
dell’intervento.

La ricchezza data dal lavoro con persone provenienti da altre
culture invita a far proprio un atteggiamento di “decentramento”
che portato nel lavoro di équipe, stimola la rilettura delle proprie
attività attraverso un approccio etno-sistemico-narrativo e
favorisce la consapevolezza dei propri vissuti valorizzando al
contempo il rispetto e il valore dell’alterità.

Nella realtà, tuttavia, ci si accorge che la nostra medicina
occidentale riesce a fare ben poco per riconoscere e risolvere
questi disturbi, che vanno ricondotti a sindromi culturalmente
codificate e che necessitano di un trattamento etnoclinico
specifico.

Tobie Nathan, fondatore dell’etnoclinica in Europa, sostiene che in
questi casi culturalmente determinati sia più efficace riallacciare i
ponti con la civiltà di appartenenza e i relativi sistemi di cura,
piuttosto che insistere con la medicina occidentale. Tenere in
considerazione le eziologie tradizionali diventa fondamentale per
comprendere e per negoziare con queste persone sofferenti un
percorso di cura: sono infatti queste le leve terapeutiche
indispensabili per dare senso alla loro storia esistenziale, ai sintomi
e alla sofferenza.

Il sostegno psicologico è un servizio che si integra con il lavoro
dell’intera équipe ed è svolto da una psicoterapeuta con
specializzazione in etnoclinica, che si avvale dell’apporto
fondamentale dei mediatori culturali.

Nel corso del 2025 sono stati registrati 18 accessi al servizio.
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Gli obiettivi della Supervisione sono:

Favorire la consapevolezza emotiva e aumentare la fiducia
negli operatori, gestendo i conflitti e le diff icoltà relazionali;
Analizzare i casi clinici specifici, focalizzandosi su storia
migratoria, traumi e rappresentazioni culturali;
Approfondire dinamiche di équipe, come
transfert/controtransfert culturale e intersoggettività gruppale,
per aumentare le competenze in ambito transculturale e
migliorare l’accoglienza.

Gli incontri di supervisione si svolgono una volta al mese e sono
condotti da una psicoterapeuta con specializzazione in etnoclinica
e conduzione di gruppi.

Tutela sanitaria

I richiedenti asilo non rappresentano un gruppo omogeneo di
migranti, essendo portatori di differenti esperienze, bisogni di
salute e aspettative di assistenza. Le problematiche di salute di
ciascuno dipendono infatti, oltre che da eventuali eventi
traumatici, dalle patologie presenti nei Paesi di provenienza e
dall’esposizione a fattori di rischio durante il percorso migratorio e
post-migratorio.

Al momento dell’ingresso nel progetto di accoglienza, viene
effettuato un primo screening sanitario volto a comprendere lo
stato di salute generale della persona. In questa fase emergono
frequentemente esiti legati alla migrazione forzata, quali ferite,
lesioni muscolo-scheletriche, disturbi legati allo stress e
problematiche del sistema gastrointestinale, oltre alla possibile
presenza di malattie trasmissibili.

L’offerta di visite mediche, accompagnata dalla raccolta di dati
anamnestici e dall’individuazione di sintomi riconducibili a
specifiche condizioni patologiche, risulta pertanto fondamentale
per una presa in carico adeguata e tempestiva. In questo
processo, un ruolo importante è svolto anche da volontari con
competenze in ambito sanitario, che affiancano l’équipe
nell’attività di valutazione e contribuiscono a orientare e
accompagnare le persone verso i servizi più adeguati.
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Parallelamente, viene proposta alle persone accolte una
presentazione del sistema sanitario italiano, con l’obiettivo di
costruire insieme una comprensione condivisa dei concetti di
salute e cura, nel rispetto dei diversi riferimenti culturali. Questo
percorso mira a favorire progressivamente l’autonomia dei
beneficiari nella gestione della propria salute, in particolare per
quanto riguarda l’accesso al medico di medicina generale, agli
esami diagnostici, alle visite specialistiche e ai trattamenti
terapeutici.

Un aspetto che merita particolare attenzione è quello
odontoiatrico: il sistema sanitario italiano fatica spesso a
rispondere in tempi adeguati ai bisogni dei beneficiari. Per questo
motivo, sono state attivate collaborazioni con professionisti del
territorio sensibili al tema della migrazione, al f ine di garantire
interventi più tempestivi ed efficaci. In questo senso, anche nel
corso del 2025, preziosa e costante è stata la collaborazione con
l’Associazione Salute Solidale e con l’Ambulatorio Popolare
Caracol Olol Jackson, che hanno permesso una presa in carico più
efficace e continuativa delle persone accolte.

Infine, si ritiene fondamentale adottare un approccio integrato
alla salute, che consideri in modo congiunto la dimensione fisica e
quella mentale. Il percorso di cura sanitaria è quindi sempre
accompagnato da un’attenzione alla salute psicologica, nella
consapevolezza che il benessere della persona non possa essere
inteso come un aspetto isolato, ma debba essere considerato nella
sua globalità.

Accompagnamento sociale

Tutta l’attività del Centro Astalli in favore dei richiedenti asilo
accolti nel CAS ha come obiettivo principale la (ri)conquista
dell’autonomia individuale di ogni singolo beneficiario, secondo
modalità che siano il più possibile progettuali, evitando o
riducendo al minimo interventi assistenziali o emergenziali.

Per questo, è necessario accompagnare le persone nei vari aspetti
della vita quotidiana e costruire un processo individuale e
organizzato, che tenga conto delle risorse e dei bisogni specifici di
ognuno. Si tratta di un percorso attraverso il quale i singoli
beneficiari possono ricostruire le proprie capacità di scelta e di
progettazione e riacquistare la percezione del proprio valore, delle
proprie potenzialità e opportunità.
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È essenziale affiancare le persone nella gestione di una casa - a
partire dalla cura dei vari ambienti - e nella convivenza tra
persone talvolta molto diverse tra loro per lingua, cultura e
tradizioni, nella gestione dell’approvvigionamento alimentare,
nella comprensione di costi e utenze e, ultimo ma non meno
importante, nell’ apprendimento delle regole del buon vicinato.

Accompagnamento sociale significa inoltre insegnare alle
persone a conoscere il territorio, capire quali sono i servizi che
offre e come vi si accede: si tratta di passi necessari per il
raggiungimento di una reale autonomia. Una presa in carico così
articolata comporta che il CAS dialoghi in continuazione con il
contesto territoriale in cui si inserisce, agendo sulla costruzione e
sul rafforzamento delle reti con gli attori locali, fondamentali per
la riuscita di un progetto di accoglienza.

Un aiuto fondamentale viene quindi dai volontari di Centro Astalli
che operano per sostenere la progettualità di vita delle persone
accolte, accompagnandole nella quotidianità, nello studio della
lingua, nella ricerca lavoro, nella gestione dei bambini. Ma i
volontari animano l’accoglienza non solo con un “fare”, ma anche
con un preziosissimo “stare”: in molte realtà i gruppi di volontari si
sono attivati per coinvolgere le persone in attività sociali del paese
(sagre, cene, marcia della pace, etc…) e promuovere momenti di
convivialità e di gruppo essenziali per sviluppare un senso di
comunità fatto di rispetto reciproco, impegno, diritti e doveri.

In conclusione, dunque, la collaborazione tra operatore di
riferimento, equipe e volontari è l’ingrediente principale e
necessario per supportare le singole persone nella loro
quotidianità verso il raggiungimento di una maggior autonomia e
integrazione nel territorio di riferimento.
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Help different

Una sfida iniziata ad aprile 2025 e che si concluderà a luglio 2026 è
quella di essere partner del progetto Help Different, finanziato dal
Fondo per la Repubblica Digitale e che ha come capofila l’ente
Europe Consulting.

La sfida è lavorare in parallelo su “competenze umane” e su
competenze digitali, per arrivare alla realizzazione di un modello
digitale innovativo e replicabile nella gestione dei servizi del Terzo
Settore (persone senza dimora, migranti e richiedenti asilo), dalla
gestione dei servizi sociali alla presa in carico degli utenti.

Ad oggi il progetto coinvolge 9 partner: 5 Help Center degli scali
ferroviari della rete ONDS e 4 centri della Fondazione Centro
Astalli, accomunati dalla stessa visione e dalla voglia di aderire a
questa innovazione sociale.

Come Centro Astalli Vicenza, abbiamo coinvolto tutti i dipendenti e
una parte dei volontari che gravitano attorno all’Associazione,
partecipando a corsi online sincroni e asincroni. C’è stata anche
l’opportunità di presenziare fisicamente ad alcuni corsi, quali “Soft
Skills” e “Intelligenza Artificiale”, e questo è stato importante
perché ha portato ad approfondire ulteriormente il rapporto
umano tra i dipendenti e con i volontari aderenti. Questa stretta
collaborazione continuerà a breve mettendo in pratica le
competenze grafiche e di contenuto attraverso la newsletter del
Centro Astalli.

PASSI PLUS: "T.E.L.A- Territorio, Inclusione, Lavoro e
Accoglienza in Prov. di PD e VI - Umana

Il progetto DGR.1143– I" del quale siamo partner operativi di Umana
Forma partner (capofila), ha l'obiettivo di rafforzare gli strumenti
personali dei beneficiari necessari ad accedere al mondo del lavoro
attraverso attività di orientamento, formazione e
accompagnamento, tra cui tirocini, coaching e supporto
psicologico.

Nello specifico come Associazione abbiamo organizzato un corso
di italiano intensivo, attività di accompagnamento ai servizi del
territorio, supporto psicologico e laboratori di gruppo sulle
tematiche ( caporalato, costo della vita e risparmio, orientamento
specifico sulla ricerca lavoro ). In totale sono stati raggiunti 15
beneficiari.
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Covivio

Il progetto triennale finanziato dalla Fondazione Covivio supporta
migranti forzati e cittadini di paesi terzi esposti a fragilità
economiche e sociali tutelando l'accesso a percorsi formativi e di
studio universitario o di occupabilità. Sono stati individuati nel
territorio 5 beneficiari, che desideravano avere la possibilità di
frequentare corsi di formazione, o corsi di laurea.

Attraverso il sostegno economico diretto è stato possibile
finanziare quattro percorsi di formazione specialistica (un corso
per mediatrice culturale, due corsi per saldatore, un corso per OSS)
e supportare le spese collegate allo studio universitario di un
ragazzo rifugiato. Il progetto è realizzato in diverse realtà del
Centro Astalli: Centro Astalli Roma, Popoli Insieme di Padova,
Centro Astalli Palermo e Centro Astalli Vicenza.

In Farmacia per i Bambini (dal 13 al 20 novembre 2025
- 13° edizione)

Già da 6 anni , partecipiamo al progetto proposto dalla Fondazione
Francesca Rava NPH Italia , IN FARMACIA PER I BAMBINI. L’attività
prevede la raccolta di farmaci e prodotti baby care e attività di
sensibilizzazione per i diritti dei bambini nelle farmacie aderenti,
tramite l’aiuto di volontari. Il materiale raccolto poi viene donato
all’Associazione Centro Astalli Vicenza che lo distribuisce ai
beneficiari del progetto CAS ed ai richiedenti asilo che
frequentano l’Associazione.

Nel 2025 sono stati raccolti 190 prodotti tra farmaci, pannolini,
termometri ecc. Quest’anno hanno aderito: la Farmacia Alla Pace
SNC di Vicenza, la Farmacia Centrale Valeri SNC di Vicenza, la
Farmacia Madonna Dell’Aiuto SNC di Isola Vicentina e la Farmacia
Marangon SRL di Castelgomberto .
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Divertiamoci insieme e Arcobaleno di Gioco

rapporto annuale 2026 34

Iniziando il Servizio
Civile al Centro
Astalli di Vicenza
abbiamo rilevato la
necessità di por-
tare le persone che
non hanno im-
piego, fuori casa,
per renderli più
partecipi alla vita
del territorio, soste-
nendo nuove
amicizie.

Entrambi i progetti si basano
sulla convinzione che stimolare
l’interazione tra persone di
origini diverse sia essenziale per
sviluppare relazioni interculturali
sane e durature, apportando un
beneficio concreto al benessere
degli ospiti e al loro percorso di
integrazione.

Proposta dalle civiliste e con l’approvazione dell’èquipe, questa
nuova esperienza è stata inaugurata nel novembre 2025 e si svolge
ogni 15 giorni. Si basa su giochi per incentivare il dialogo in italiano
e far esercitare i ragazzi con la lingua. Questi momenti sono
importanti non solo per l’esercizio linguistico ma anche per creare
rete e conoscere nuove persone. Questa proposta ha avuto un
buon seguito, e molti dei nuovi ospiti continuano a partecipare.

Oltre al progetto per adulti, è stato ideato un progetto di
socializzazione per i bambini: Arcobaleno di Gioco.

rapporto annuale 2026 34



Progetto INEDITI LUOGHI NELLA CITTÀ
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Possiamo cambiare il nostro modo
di guardare i migranti e cambiare il
modo in cui loro ci vedono?
Incontrare altre culture, creare
connessioni e trasformare insieme il
modo in cui guardiamo e viviamo la
città? Il progetto INEDITI LUOGHI
NELLA CITTÀ, grazie al sostegno
dalla Fondazione Roi, è orientato ad
essere un piccolo passo in questa
direzione.

Dall’inizio settembre 2025 con il
progetto abbiamo raccolto le voci e
gli sguardi di due piccoli gruppi di
giovani persone migranti che vivono
a Vicenza. Ne è nata una nuova
narrazione di Piazza dei Signori e di
Parco Querini, dal loro punto di vista.

Due racconti per riscoprire luoghi
della nostra città: un podcast in
quattro puntate e un video offrono
la possibilità di considerare due dei
più noti e amati spazi della vita
pubblica vicentina da una inedita
prospettiva in modo creativo e in
un’ottica multiculturale.

Attraverso la diffusione delle
narrazioni, podcast e video,
realizzate nei laboratori nel corso
2025, si stanno avviando
collaborazioni con scuole,
associazioni e istituzioni cittadine,
per promuovere esperienze di
partecipazione e iniziative dedicate
all’inclusione sociale multiculturale.
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Progetti nelle scuole
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Il Centro Astalli di Vicenza considera particolarmente significativa
l’attività di sensibilizzazione rivolta alle giovani generazioni.

Pertanto già da alcuni anni promuove il Progetto FINESTRE –
Storie di Rifugiati, che ogni anno raccoglie un costante aumento
delle adesioni da parte delle scuole secondarie di primo e secondo
grado. Il Progetto consiste nella possibilità di incontrare e ascoltare
direttamente da un rifugiato la straordinarietà della sua storia,
generando così l’interesse degli studenti, che possono interagire
con lui. L’occasione favorisce la conoscenza del tema, uno stimolo
alla riflessione e un arricchimento sulle informazioni generiche ed
a volte superficiali ricevute. Si punta dunque allo sviluppo di una
mentalità critica rispetto alle notizie, lavorando sui tanti pregiudizi
e luoghi comuni.

Il testimone si trova a
“migrare” nuovamente
ma questa volta da una
posizione passiva quale
essere destinatario di
servizi, al ruolo di
protagonista narrando, a
seconda delle richieste
del gruppo di classe, le
varie situazioni politiche,
economiche e sociali del
paese di origine.

Gli incontri Finestre sono
generalmente preceduti
da una preparazione da
parte degli insegnanti e
successivamente dalla
possibilità di partecipare
a concorsi letterari sul
tema dell’immigrazione.
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Giornata Mondiale del Rifugiato 2025 (16–21 giugno)
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Nel corso dell’anno scolastico 2024/2025, gli incontri svolti nelle
classi sono stati 64. Abbiamo incontrato complessivamente 1.318
studenti appartenenti a numerosi Istituti presenti in tutta la
provincia di Vicenza tra scuole secondarie di primo grado e scuole
secondarie di secondo grado.

Sono inoltre stati accolti nei mesi di marzo ed aprile 2025, a partire
dalle attività nelle scuole, sette studenti del Liceo Pigafetta, che
hanno affiancato gli operatori ed i volontari dell'Associazione per
alcune attività quotidiane con l’obiettivo di crescita una crescita
personale ed un percorso di cittadinanza attiva.

In occasione della Giornata
Mondiale del Rifugiato, il
Centro Astalli Vicenza ha
organizzato una settimana di
eventi e dei laboratori
(scrittura di canzoni,
fotografia) per richiedenti
asilo, e realizzato una mostra
ed un concerto con le foto e
le canzoni da loro prodotte,
presentati in occasione della
giornata di chiusura della
rassegna.

Tutte queste attività sono
state organizzate in
collaborazione con:
Associazione Centro Astalli
Vicenza (capofila), Progetto
SAI Comune di Vicenza,
Diocesi di Vicenza - Ufficio
Migrantes, Cosmo Società
Cooperativa Sociale, Centro
Culturale San Paolo, Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII,
Spazio Porto (Arci Servizio Civile), Associazione Presenza Donna,
Associazione Non Dalla Guerra, Cooperativa Insieme, Cooperativa
Tangram, Huseed, Chiesa Evangelica-Metodista, Associazione
Comunicando, Paripasso Società Cooperativa, Acli Vicenza,
Mediterranea, Circolo Arci Cosmos, COREIS (Comunità Religiosa
Islamica), Unicomondo, Salute Solidale, Caracol Olol Jackson.
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Programmazione delle attività Giornata Mondiale del Rifugiato
2025 (16–21 giugno) a Vieenza

16/06, 18:30

16/06, 21:00

18/06, 18:00

20/06, 20:30

21/06, 11:00

21/06, 17:00

Inaugurazione mostra fotografica “Con Altri Occhi”,
Chiostro di San Lorenzo
Proiezione del film “Una certa libertà” con la
presenza del regista Andrea Segre - Cinema Araceli
Presentazione del libro “Figli venuti dal mare”
Chiostro di San Lorenzo
Preghiera ecumenica interreligiosa “Morire di
speranza. Migranti maestri di speranza” - Chiostro di
San Lorenzo
Inaugurazione murale realizzato nell’ambito del
progetto “Lo Sai?” - Sottopasso del quartiere
Villaggio del Sole
Evento conclusivo con iniziative culturali, attività
artistiche per adulti e bambini - Piazza San Lorenzo

Ciclo di incontri di formazione (gennaio – maggio 2025)

Il programma 2025 del Centro Astalli Vicenza si è distinto per la
varietà delle formazioni e per la collaborazione con numerose
realtà locali mantenendo fermo l’obiettivo di promuovere una
cultura dell’accoglienza, della conoscenza e della solidarietà.

ll Centro Astalli Vicenza ha promosso nel 2025 un ciclo di incontri
di formazione rivolti sia ai propri volontari che alla cittadinanza, in
collaborazione con il Centro Culturale San Paolo. Gli eventi hanno
affrontato temi legati al colonialismo, alle migrazioni,
all’integrazione e all’accoglienza, attraverso incontri, proiezioni,
spettacoli teatrali e momenti di riflessione collettiva.

CICLO DI INCONTRI DI FORMAZIONE (GENNAIO – MAGGIO 2025)

20/01/2025

17/03/2025

07/04/2025

10/05/2025

22/05/2025

“Il colonialismo italiano: una storia che parla al
presente?” - Incontro con Valeria Deplano, storica.
“Presenza migranti: interazioni, integrazioni,
disintegrazioni” - Incontro conFrancesca Declich,
antropologa .
Proiezione del film documentario “The roller, the life,
the fight”, di Elettra Bisogno e Hazem Alqaddi.
Spettacolo teatrale “Play the game” sulla rotta
balcanica, di e con Fabio Valerio, a Barbarano
Mossano.
“Le sfide dell’accoglienza” - Incontro condotto dagli
operatori del Centro Astalli Vicenza.

g g
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In collaborazione con la Caritas di Brendola, il Centro Astalli
Vicenza ha organizzato tre serate di sensibilizzazione:

SERATE DI SENSIBILIZZAZIONE A BRENDOLA
(OTTOBRE – NOVEMBRE 2025)

09/10/2025

23/10/2025

07/11/2025

“Presentazione delle attività del Centro Astalli, dei
volontari del gruppo Brendola e una testimonianza.
“Le disuguaglianze tra noi e dentro di noi” - Incontro
con la psicologa sociale Chiara Volpato.
Spettacolo teatrale “Play the game”, di e con Fabio
Valerio.

COSTRUZIONE RETE TERRITORIALE GMR

A partire dall’esperienza dell’allargamento e della condivisione
dell’organizzazione della Giornata Mondiale del Rifugiato nel
2024, il Centro Astalli Vicenza e le realtà partner hanno avviato un
percorso finalizzato alla costituzione di una Rete Territoriale tra le
associazioni coinvolte.

L’obiettivo, per il momento, è quello di confrontarsi tra le diverse
realtà che operano nel settore, al fine di individuare i bisogni e le
difficoltà comuni o specifiche di ciascuna organizzazione. Questo
confronto rappresenta il primo passo per costruire una base
solida e condivisa, che in futuro potrà diventare uno spazio di
interlocuzione, anche con l’amministrazione comunale, per
discutere e eventualmente risolvere le istanze emerse.

Alla Rete Territoriale partecipano attualmente: Associazione
Centro Astalli Vicenza, Associazione Presenza Donna, Chiesa
Evangelica Metodista di Vicenza, Cooperativa Pari Passo, Centro
Culturale San Paolo, Cooperativa Cosmo Sociale, Progetto SAI
Comune di Vicenza, Ambulatorio Popolare Caracol Olol Jackson,
Associazione Comunicando, Cooperativa Sociale Insieme, Spazio
Porto (Arci Servizio Civile Vicenza), Cooperativa Sociale Tangram.

Questo lavoro di rete, nato dalla collaborazione attiva tra le
associazioni, prosegue e si sviluppa anche nel 2025, con l’intento
di rafforzare la cooperazione e la capacità di risposta ai bisogni del
territorio.
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Volontariato
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Anche quest’anno ci teniamo a ringraziare i volontari che hanno
supportato il lavoro dell’Associazione e le persone che
accogliamo.

La presenza dei volontari diventa una “finestra” sul mondo, un
ponte con quella che è la società e su quello che è il percorso di
integrazione ed inclusione nel nostro territorio.

In moltissime occasioni il contributo dei volontari è stato
fondamentale per la realizzazione di alcuni laboratori, per
l’accompagnamento nella vita quotidiana delle persone accolte,
per la ricerca di aziende che si sono rese disponibili ad accogliere i
nostri beneficiari in dei progetti volti all’inserimento lavorativo,
facendo nascere delle collaborazioni che sono state funzionali
anche all’avvio di un rapporto di lavoro creando delle buone
prospettive per il futuro.

La presenza dei volontari è l’elemento fondamentale che
distingue il lavoro e la qualità dell'accoglienza portati avanti dal
Centro Astalli Vicenza.
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Dalle nostre SCU (Servizio Civile Universale)

Abbiamo iniziato il
Servizio Civile a fine
luglio 2025 e lo
completeremo a fine
luglio 2026. Durante i
primi mesi abbiamo
appoggiato gli ope-
ratori nei diversi settori
che seguono, capendo i
ruoli svolti e come
operano insieme
nell’associazione.

In particolare, negli
ultimi mesi, abbiamo
iniziato a seguire
insieme alle operatrici,
diverse aree: Sofia
affianca l‘operatrice
dello sportello inte-
grazione, mentre
Mersiba affianca l’ope-
ratrice dello sportello
legale. Attraverso lo
sportello integrazione
Sofia aiuta gli ospiti a
cercare lavoro e scrivere
il CV, li accompagna al
Centro per l’Impiego e
alle agenzie interinali.
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Seguendo lo sportello legale, Mersiba accompagna gli ospiti in
Questura, controlla i rinnovi dei permessi di soggiorno, prepara i
fotosegnalamenti e partecipa ai colloqui con le singole persone.

Ciascuna di noi segue anche un appartamento insieme alle
rispettive operatrici: ci assicuriamo che l’appartamento sia pulito e
in ordine, chiediamo il rinnovo dei documenti degli ospiti,
prenotiamo e li accompagniamo ad appuntamenti, portiamo i beni
pulizia, prendiamo parte alle riunioni di appartamento e a quelle
con i volontari dell’ appartamento.

Quest’esperienza ci sta facendo conoscere le persone che hanno
prospettive diverse e ci fa comprendere com’è veramente l’
accoglienza di rifugiati in Italia.
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Prisca

Ciao, sono Prisca,
vengo dalla Costa
d’Avorio. Sono
arrivata in Italia nel
2023 con una
bambina appena
nata. Sono arrivata
al Centro Astalli di
Vicenza, dove ho
ricevuto una
bellissima acco-
glienza da parte di
tutte le persone
della struttura. Mi
hanno dato tanto
affetto.

Quando arriviamo
da un viaggio in
barca, portiamo
con noi traumi ed
esperienze difficili
da raccontare. Il
Centro Astalli mi
ha dato tranquillità
e sicurezza.

Si sono presi cura della salute di mia figlia con tanta attenzione e
pazienza: sono davvero persone molto competenti e premurose.
Quando sono arrivata, volevo andare in Francia, ma grazie all’aiuto
del Centro Astalli sono riuscita a restare in Italia e a organizzare la
mia vita.

Ho ritrovato la serenità nel mio cuore. Quando ho dei pensieri, mi
ascoltano e mi chiedono come possono aiutarmi. Sono persone
che accolgono tutti con grande amore. Mi hanno aiutato a trovare
un posto tranquillo dove io e mia figlia possiamo dormire. Mi
hanno insegnato a vivere in Italia, ad andare a scuola, e hanno
aiutato anche mia figlia a trovare un asilo. È un ambiente molto
bello, dove ho trovato amicizie importanti per la mia vita.

Saluto tutte le persone del Centro Astalli e le ringrazio per l’amore
che offrono a tutti e per la possibilità di parlare ed esprimere cose
importanti della vita, che a volte si ha paura di dire.

rapporto annuale 2026 42



Mahfuz

Ciao, mi chiamo
Mahfuz, vengo dal
Bangladesh e sono in
Italia da 2 anni. Sono
molto contento di
abitare in Italia,
perché le persone del
paese dove abito sono
molto gentili, la casa è
accogliente e mi piace
vivere con persone di
altri Paesi. I miei
coinquilini sono sim-
patici e mi trovo bene
con loro.

Abito in una casa in
affitto al Centro
Astalli, loro sono
molto gentili con me
e con tutte le persone
in accoglienza perché
ti aiutano a prescindere da chi tu sia.

Il Centro Astalli per me è come la mia famiglia: perchè ti fanno
sentire parte di un qualcosa di grande ma soprattutto perchè ti
parlano come si parla ad una persona che a loro è cara.

Il Centro Astalli mi ha aiutato e aiuta le persone in tante cose, non
solo attraverso l’accoglienza ma anche con corsi di italiano,
fondamentali per lavorare in Italia, e corsi di formazione specifica.
Inoltre mi hanno aiutato con i documenti e mi hanno spiegato
cosa serve per vivere in Italia.

Anche grazie alla rete del Centro Astalli sono riuscito a trovare
lavoro. Il mio lavoro mi piace e mi trovo bene con i colleghi che mi
aiutano e mi danno una mano quando ho qualche difficoltà.

Ringrazio tutti di cuore e tutte le persone che lavorano e anche i
volontari che ci dedicano tempo.
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Ester

Mi chiamo Ester e da
febbraio 2025 sono
volontaria presso il Centro
Astalli di Vicenza.

Conoscevo già prima il
Centro perché, in qualità
di referente per gli alunni
stranieri di una scuola
secondaria, avevo aderito
ad un percorso del
progetto “Finestre” nella
mia scuola.

Ora sono in pensione ed
ho accolto con
convinzione l’opportunità
di dedicarmi a questa
attività, potendo mettere
a disposizione anche l’es-

perienza di supporto linguistico fatta come insegnante, con la
consapevolezza di voler dare ma anche ricevere molto da chi viene
da realtà diverse dalla mia.

In questo anno, assieme ad altri volontari, ho seguito una coppia
straniera con un bimbo che ora ha 2 anni, supportandola sia sul
piano pratico che su quello affettivo: come gruppo, infatti, aver
condiviso con loro un percorso con difficoltà e gioie ha creato un
legame d’amicizia che continua anche ora che loro sono usciti
dall’accoglienza istituzionale. All’ interno delle attività del Centro,
seguo anche alcuni studenti di italiano, sia individualmente che in
gruppo, affiancandomi all’insegnante Elena.

Ho partecipato, infine, ad un progetto volto a rafforzare l’aspetto
sociale della condivisione e dell’integrazione nel territorio, che mi
ha permesso di trascorrere del tempo con alcuni ospiti e
condividere con loro opinioni, sensazioni ed idee. Mi sono trovata
fin da subito in sintonia con gli operatori del Centro, apprezzando
la loro modalità di apertura e costruttiva discussione
nell’affrontare le varie problematiche e condividendo il loro modo
pragmatico ma attento di sostenere gli stranieri.
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Laura

Mi chiamo Laura, ho 24
anni e ho iniziato come
volontaria al Centro Astalli
di Vicenza nel 2025.

La mia esperienza qui è
iniziata all’interno di un
progetto, ideato dalle
ragazze che stanno
svolgendo il Servizio Civile,
pensato per creare
momenti di socia-
lizzazione per i ragazzi e le
ragazze beneficiari/e del
Centro Astalli. In seguito,
dato il mio desiderio di ci-
mentarmi nuovamente
nell’insegnamento dell’ita-
liano, ho iniziato anche a
seguire un appartamento
con tre ragazze per essere loro d’aiuto nell’apprendimento della
nuova lingua, attraverso dialoghi liberi o preparando esercizi di
lessico o grammatica da svolgere insieme a loro.

Posso dire con certezza che il Centro Astalli è un luogo vivo e
creativo, in cui da subito mi sono sentita genuinamente accolta; gli
operatori che hanno seguito il mio ingresso come volontaria non
hanno esitato a farmi capire l’importanza costruttiva e propositiva
che può essere dischiusa quasi esclusivamente dal lato dei
volontari. Fin dalle prime riunioni mi sono percepita parte
integrante di un corpo unitario che condivide un desiderio di
accoglienza diverso; di conseguenza sentivo di poter spingere,
proporre, discutere, comunicare le mie idee liberamente anche a
(e con) persone che vivono e conoscono il mondo dell’accoglienza
da molto più tempo di me.

Con i ragazzi e le ragazze sto legando molto: ci divertiamo insieme,
balliamo e chiacchieriamo, condividiamo le nostre storie; la
modalità dei nostri incontri mi consente di non percepire troppa
distanza fra noi (anche se forse per loro non è così).

Il Centro Astalli è un luogo all’interno del quale sento di voler
rimanere, in qualsiasi modalità che il futuro riserverà per me: per
continuare a ideare e costruire insieme, per sperimentarlo nelle
sue forme che ancora non conosco, per poter essere contaminata
da nuovi stimoli e per avere la possibilità di farlo a mia volta.
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Centro Astalli Vicenza

Centro Astalli Vicenza

centroastallivicenza.it

L’Associazione Centro Astalli è presente nel territorio vicentino

dalla fine degli anni novanta. Fa parte del Servizio dei Gesuiti per

i Rifugiati (JRS) che è impegnato in attività e servizi che hanno

l’obbietivo di accompagnare, servire e difendere chi arriva in

Italia in fuga da guerre e violenze, non di rado anche dalla tortura.

L’Associazione Centro Astalli si impegna inoltre a far conoscere

all’opinione pubblica chi sono i rifugiati e i migranti forzati, la loro

storia e i motivi che li hanno portati fino a qui.


